
AVA Parlamentari 

SESSIONE DEL 1874:-75 — 

voli Fazzari e Toscanelli quanto all'onorevole Ca-
vallotti. (Bene ! a sinistra) 

PRESIDENTE. Onorevole Cairoli, la parola spetta 
a lei. 

CAIROLI. Non ho da aggiungere parole a quello 
che ha detto l'onorevole Gomin, in risposta all'ono-
revole Massari. | 

l ì modo col quale ha domandato che si di cu 
immediatamente sulla domanda a procedere contro 
il deputato Fazzari racchiude quasi una indiretta 
accusa all'amico mio, deputato Bertani, interprete 
nostro nel richiesto indugio di pochi giorni al voto 
parlamentare sull'autorizzazione a procedere con-
tro il deputato Cavallotti. 

Osservo poi che, essendo imputato di un reato di 
stampa, non è in pericolo la sua dignità personale, 
per una proroga di pochi giorni. 

Ricordo poi che la Camera aveva deciso in mas-
sima di fare precedere la discussione dei bilanci 
come quella di maggiore interesse, e che si farebbe 
nel caso presente un' eccezione non imposta da 
gravi motivi di urgenza. Poiché non mi sembra un 
interesse prevalente a quello dei bilanci l'autorizza-
zione a procedere contro alcuni nostri colleghi. 

Noi ci accontentiamo però della proposta dell'o-
norevole Bertani, la quale non invita menomamente 
ad una deliberazione che possa ledere i sentimenti 
di dignità e di decoro dei medesimi. 

PRESIDENTE. Permetta, onorevole Cairoli che io 
rettifichi una sua osservazione. Ella ha detto che la 
Camera ha deliberato in massima di dare la prece-
denza ai bilanci, ma ciò non toglie che, quante volte 
la Camera ha creduto di modificare questa sua de-
liberazione, essa ne ha avuto la facoltà, della quale 
ha largamente usato. Ora, se l'onorevole Cairoli 
fosse stato p,esente nella seduta di ieri, avrebbe 
sentito che io interpellai la Camera se intendeva 
che la discussione intorno a queste domande a pro-
cedere contro alcuni deputati fosse posta all'ordine 
del giorno ; ed allora avrebbe potuto opporsi. Però, 
non essendovi stata alcuna opposizione, era mio 
dovere inscriverla nell'ordine del giorno, a norma di 
quanto era stato precedentemente stabilito. 

MASSARI. A me pareva di essere stato bastante-
mente chiaro nello spiegarmi ; però, siccome mi av-
veggo di non aver avuto questa fortuna,.. (.Interrii-
e ioni) 

CAIROLI. Oh ! si era spiegato chiarissimo. 
MASSARI. Permetta, onorevole Cairoli, che spieghi 

il mio pensiero/e vedrà quindi che questa premessa 
alle poche parole, che sono per pronunciare, non è 
fuori di proposito. 

Io dunque diceva che credeva di essermi chiara-
mente spiegato, ma mi sono avveduto che, tanto 

l'onorevole Comln, quanto l'onorevole Cairoli, hanno 
dedotto dalle mie parole pensieri e conseguenze che 
da esse non derivano. Nel ristabilire adunque con 
maggiore chiarezza, se mi sarà possibile, il signifi-
cato delle mie osservazioni, voglio far conoscere 
che io non ho avuto intenzione di fare opposizione 
alla proposta dell'onorevole Bertani, per quanto 
concerne Pautorizzazione a procedere contro il de-
putato Cavallotti, ma voleva solamente pregare la 
Camera, in seguito di un incarico ricevuto da un 
amico, di non frapporre indugi di sorta alcuna al-
l'altra domanda ài autorizzazione a procedere. 

Io non so come l'onorevole Comin trovi strano 
quello che ho detto, e l'onorevole Cairoli ne voglia 
inferire la conseguenza che io abbia voluto biasi-
mare quella proposta. 

Sarà un mio modo di vedere, ma questo è diviso 
dall'onorevole deputato di cui si tratta, il quale si 
trova personalmente impegnato in questa faccenda, 
e credo che sia sua intenzione di uscirne fuori 
al più presto possibile... (Interruzione) 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Massari, è inutile..» 
{Interruzione) 

iASSARI. Scusi, signor presidente. Se gli onorevoli 
deputati che hanno parlato contro di me hanno dei 
motivi speciali... (Rumori, interruzioni a sinistra) 

COMIN. Domando la parola per un fatto perso-
nale. 

MASSARI... motivi, che io non valuto, ma che ri-
spetto, per sostenere l'opinione che hanno manife-
stata a proposito dell'autorizzazione a proceder© 
contro il deputato Cavallotti, io ho anche dei mo-
tivi, e l'ho detto chiaramente, per pregare la Camera 
a non volere indugiare per quanto riguarda l'onore-
vole Fazzari. 

Soggiungo poi, per accrescere valore alla mia os-
servazione, che vi è anche un'altra domanda d'auto-
rizzazione a procedere... 

PRESIDENTE. Onorevole Massari, è evidente che la 
Camera dovrà deliberare paratamente. 

MASSARI. Onorevole presidente, se da quella parte 
si può dire tutto quello che si vuole, e da questa 
non si può parlare, allora è inutile... {Bmmori) 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Massari, le ho dato 
facoltà di parlare. 

MASSARI. Io dico che all'ordine del giorno c'è un al-
tra domanda d'autorizzazione a procedere contro il 
deputato Toscanelli, per il quale la vostra Commis-
sione propone unanime che l'autorizzazione non-
venga conceduta. Io non so per qual motivo volete 
fare all'onorevole Toscanelli il regalo di farlo rima-
nere in sospeso. Se questa è logica, io non so più 
che cosa sia la logica. 


